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Agenda Urbana 

Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile 

Allegato 1: Modello per la domanda di finanziamento

ll/La sottoscritto/a ……………………………………………, nato/a a ……………………………………………… (……), il …………………………………… CF ……………………………… residente a ………………….…………………… (…….) in via ……………………………………………………………… n. ……, in qualità di
 ……..……………………………………… dell’impresa sociale …………………………………………………… avente sede legale in ………………………….. via ……………………………… CAP ………… Provincia ……………. CF ……………………………………………….. P. IVA ………………………………………. recapito telefonico ……………………………. fax ……………………….. e-mail ………………………………, P.E.C. ……………………………………………

CHIEDE

di poter accedere al contributo previsto dall’Avviso promosso dal Comune di Reggio Calabria nella qualità di Autorità Urbana e Organismo Intermedio per il Programma “Agenda Urbana” (POR Calabria FESR/FSE  2014/2020 Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile), per la realizzazione del Progetto ……………………………………………, per un ammontare totale pari a € ………….………….….

A tal fine, consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,

DICHIARA

1. di essere soggetto di cui all’art. 4 del Codice del Terzo Settore, che non persegue fini di lucro e sia iscritto:
2. Nei casi previsti dalla legge nel registro delle imprese CCIAA territorialmente competente;

3. Nel caso di società cooperative sociali ONLUS o cooperative Onlus, all’albo delle società cooperative di cui al D.M. 23 giugno 2004;

4. In tutti gli altri casi, iscrizione all’anagrafe delle Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus) ed al REA della CCIAA territorialmente competenti;

5. di avere almeno una sede operativa nel territorio del Comune di Reggio Calabria o, in alternativa, di impegnarsi ad attivarla prima della sottoscrizione della Convenzione di cui all’art. 14 del presente Avviso;

6. di non aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli artt. 25 e 26 del D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della direzione provinciale del lavoro territorialmente competente;

7. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente, ovvero di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni e che tali circostanze non si siano verificate nell’ultimo quinquennio;

8. di possedere comprovata esperienza nel campo dei servizi descritti dal comma 1 art. 7 del presente Avviso da dimostrare con adeguato curriculum societario;

9. di rispettare le norme in materia previdenziale, assicurativa e infortunistica;

10. di applicare al personale dipendente il contratto nazionale del settore ed i contratti integrativi, territoriali e aziendali vigenti, con particolare riferimento ai salari minimi contrattuali, ove pertinente;

11. la non sussistenza di conflitti di interesse con il Comune di Reggio Calabria (da acquisire mediante dichiarazione dei nominativi del legale rappresentante, di altri associati, dei dipendenti, di soggetti con poteri decisionali);

12. l’insussistenza di condanne penali, accertate con sentenza definitiva, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 c.p.p., e il godimento dei diritti civili e politici, riferiti al legale rappresentante e a tutti i soggetti aventi rappresentanza giuridica dell’ente;

13. di non trovarsi nelle condizioni ostative di cui agli artt.  56 ter e 67 del D.Lgs. n.159 del 6 settembre 2011 “Codice delle Leggi antimafia e delle misure di prevenzione”;

14. possedere o impegnarsi a stipulare idonea polizza assicurativa RCT a copertura di eventuali danni a cose e persone derivanti dall’espletamento delle attività connesse al progetto (copia della polizza assicurativa dovrà essere consegnata all’Amministrazione comunale prima della sottoscrizione della convenzione);

15. non avere in precedenza usufruito di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione, anche parziale, delle stesse spese previste nel progetto.
16. Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate
 relativamente al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori o essere in possesso della certificazione che attesti la sussistenza e l’importo di crediti certi, liquidi ed esigibili vantati nei confronti del Comune di Reggio Calabria di importo pari agli oneri contributivi accertati e non ancora versati da parte del medesimo soggetto (DURC). Il soggetto richiedente che, al momento della presentazione della domanda, non abbia sede o unità operativa nell’ambito territoriale sociale di Reggio Calabria, ma in altro Stato dell’UE è tenuto a produrre la documentazione equipollente al DURC, secondo la legislazione del Paese di appartenenza;

17. essere in regola con la normativa antimafia, e quindi la non sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D. Lgs. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo decreto;

18. possedere la capacità economico-finanziaria in relazione al progetto da realizzare che dovrà essere comprovata mediante la produzione di specifica autocertificazione;

19. possedere la capacità di contrarre con la pubblica amministrazione, nel senso che nei confronti del Beneficiario non sia stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 e ss.mm.ii., o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D. Lgs. 81/2008;

20. avere sede o unità produttiva locale destinataria dell’intervento nella città di Reggio Calabria;

21. non trovarsi in una delle condizioni di difficoltà così come le stesse sono definite all’art. 2, punto 18 lett. da a) ad e) del Reg. 651/2014;

22. non essere stato destinatario, nei 3 anni precedenti alla data di pubblicazione dell’Avviso, di procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca per violazione del divieto di distrazione dei beni, di mantenimento dell’unità produttiva localizzata nell’ambito sociale territoriale di Reggio Calabria, per accertata grave negligenza nella realizzazione dell’investimento e/o nel mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati dall’iniziativa, per carenza dei requisiti essenziali, per irregolarità della documentazione prodotta, comunque imputabile al soggetto beneficiario, e non sanabile, oltre che nel caso di indebita percezione, accertata con provvedimento giudiziale, e, in caso di aiuti rimborsabili, per mancato rispetto del piano di rientro;

23. non essere responsabile di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità [Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di una precedente operazione, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione];

24. non essere stato condannato con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6;

25. non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. non diversamente risolvibile;

26. non trovarsi in una situazione capace di determinare una distorsione della concorrenza;

27. non aver presentato nel corso della procedura o negli affidamenti in subappalto documentazione o dichiarazioni non veritiere;

28. non essere iscritto nel casellario informatico dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o false documentazioni nelle procedure di gara o negli affidamenti in subappalto;

29. osservare gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare la normativa in materia di:

· prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali;

· salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

· inserimento dei disabili;

· pari opportunità;

· contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale;

· tutela dell’ambiente.

30. non avere in precedenza usufruito di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione, anche parziale, delle stesse spese previste nel progetto;

31. rientrare nei parametri dimensionali delle PMI così come gli stessi sono definiti in Allegato 1 al Reg. 651/2014;

Preso atto del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 “de minimis” pubblicato nella G.U.U.E. del 24 dicembre 2013, n. 352

DICHIARA

che l’impresa, non ha beneficiato, nell’esercizio finanziario in questione nonché nei due esercizi finanziari precedenti, di contributi pubblici, percepiti a titolo di aiuti de minimis ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 e di altri regolamenti de minimis anche precedentemente vigenti, per un importo superiore a € 200.000,00, in quanto nel corso del periodo sopra indicato:

l’impresa richiedente non ha beneficiato di aiuti pubblici in de minimis
oppure ha beneficiato dei seguenti aiuti de minimis

	Ente Erogante
	Normativa di riferimento
	Data concessione
	Importo
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a) formulario di cui all’Allegato 2 al presente avviso, completo in ciascuna delle sue parti e sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante;
b) copia dei bilanci approvati relativi agli ultimi due esercizi; [per le imprese non obbligate alla redazione del bilancio] copia delle ultime tre dichiarazioni dei redditi precedenti la data di presentazione della domanda, corredate dai rendiconti annuali degli ultimi tre esercizi redatti secondo le disposizioni normative vigenti; [per le imprese che, alla data di presentazione della domanda, non abbiano ancora chiuso il primo bilancio] la situazione economica e patrimoniale del periodo;
c) curriculum societario;

d) copia del documento di identità del dichiarante.
Luogo e data

Il legale Rappresentante

� Legale rappresentante o procuratore speciale (in quest’ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica della stessa).


� Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’art. 48 bis, commi 1 e 2 bis del DPR 602/1973. in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del DURC ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti a impugnazione. Resta inteso che la previsione di cui alla lettera a) non si applica quando il richiedente ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali multe e interessi, purché il pagamento o l’impegno sia stati formalizzati prima della scadenza del termine di presentazione della domanda.






